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Articolo 22 
 

Misure per gli  scarichi di piccoli  insediamenti,  case sparse, edifici isolati  e 
di agglomerati urbani inferiori  a 2.000 a.e.  

 
1. Per gli scarichi di piccoli  insediamenti,  case sparse, insediamenti isolati  

e agglomerati  urbani inferiori a 2.000 a.e. recapitanti  in acque superficiali,  

sul suolo o negli  strati  superficiali  del suolo, sono definite le seguenti 

misure: 

a. gli scarichi,  nuovi o esistenti ,  di  acque reflue domestiche originate 

da case sparse, da insediamenti residenziali e da insediamenti 

isolati  inferiori a 50 a.e.,  se non allacciabili  a reti  fognarie, devono 

recapitare sul suolo o negli strati  superficiali  del suolo; devono 

essere depurati  attraverso sistemi biologici di tipo vasca Imhoff con 

successiva subirrigazione o evapotraspirazione fitoassistita dei 

reflui trattati;  

b. gli scarichi,  nuovi o esistenti ,  di  reflui domestici originati  da 

insediamenti isolati  maggiori di 50 a.e. e inferiori a 300 a.e.,  se 

non allacciabili  a reti  fognarie, possono recapitare in acque 

superficiali .  In tal caso devono essere trattati  con idonei sistemi di 

depurazione che conseguano un abbattimento non inferiore al 70% 

del carico inquinante in entrata, in riferimento all’ammoniaca e ai 

parametri indicati nella tabella 1 dell’allegato 5 alla parte III del  

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. Il  raggiungimento dei suddetti  l imiti di 

emissione può essere raggiunto attraverso sistemi di trattamento di 

tipo biologico associati  a trattamenti  naturali dei reflui 

(fitodepurazione); 

c. Gli scarichi,  nuovi o esistenti,  originati da agglomerati  urbani 

inferiori a 2.000 a.e.,  recapitanti in acque superficiali ,  devono 

essere trattati  con sistemi di depurazione tali  da consentire 

emissioni conformi alla tabella 1 dell’allegato 5 alla parte III del 

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, e un abbattimento non inferiore al 40% 

del carico in entrata dei parametri in tabella 2 dell’allegato 5 del 
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suddetto decreto. I  limiti  di emissione dei suddetti  scarichi possono 

essere raggiunti  attraverso sistemi di depurazione di tipo biologico 

associati a trattamenti di nitrificazione e denitrificazione o 

trattamenti naturali  dei reflui (fitodepurazione); 

d. Le vasche settiche a tenuta dovranno essere eliminate e sostituite 

con sistemi depurativi conformi alle disposizioni sopra indicate. 

2. Per gli scarichi di piccoli  insediamenti,  case sparse, insediamenti isolati  

e agglomerati urbani inferiori  a 2.000 a.e. recapitanti  in acque marino 

costiere, sono definite le seguenti misure: 

a. gli scarichi,  nuovi o esistenti ,  di  acque reflue domestiche originate 

da case sparse, da insediamenti residenziali  e da edifici isolati  

inferiori a 200 a.e.,  recapitanti in acque marino-costiere devono 

essere sottoposti ad un trattamento che consegua l’abbattimento del 

carico inquinante in entrata non inferiore al 35% dei parametri 

indicati nella tabella 1 dell’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 

aprile 2006 n. 152, fatta eccezione per il  parametro “solidi sospesi” 

per il  quale l’abbattimento non dovrà essere inferiore al 50% del 

valore in entrata; 

b. gli scarichi,  nuovi o esistenti ,  originati  da agglomerati  urbani 

inferiori a 10.000 a.e.,  recapitanti in acque marino-costiere devono 

essere sottoposti ad adeguati trattamenti depurativi di t ipo 

biologico tradizionale o ad ossidazione totale o a fanghi attivi che 

conseguano limiti  di emissione conformi alla tabella 1 dell’allegato 

5 alla parte III del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. 

3. Gli scarichi esistenti di cui al comma 1 e 2, se ricadenti in aree sensibili  

o in bacini scolanti  di aree sensibili  ovvero in corpi idrici  i  cui bacini sono 

classificati nel presente Piano con lo stato qualitativo delle acque pessimo 

o scadente, devono essere adeguati entro il  31 dicembre del 2008; se 

ricadenti  in bacini diversi da quelli  indicati devono essere adeguati entro il  

22 dicembre 2015. 

4. Tutti gli  scarichi di cui ai commi 1 e 2 devono garantire la minor carica 

batterica possibile per il  rispetto dell’ambiente e della salute pubblica. 
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Nell’autorizzazione dello scarico dovrà essere previsto il  l imite per il  

parametro “Escherichia coli” il  cui valore si  dovrà fissare tenendo conto di 

quanto consigliato nelle indicazioni generali dell’allegato 5 alla parte III 

del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152. 

5. Quanto sopra disposto potrà essere modificato ed integrato, per il  

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici,  alla luce di 

verifiche ed eventuali nuove esigenze, con specifici  att i  deliberativi di 

Giunta Regionale. 
 

Articolo 23 
 

Criteri per l’assimilazione delle acque reflue industriali alle acque reflue 
domestiche. 

 
1. I valori  limite da rispettare per l’assimilazione delle acque reflue di 

insediamenti produttivi,  ai sensi dell’articolo 101, comma 7, lettera e del 

d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, sono indicati nella d.g.r.  del 2 agosto 1977 n. 

3381. I valori dei parametri indicati nella suddetta deliberazione, di seguito 

riportati ,  sono da riferirsi  nelle acque reflue prima di qualsiasi trattamento 

depurativo: 

ph  .  .  .  .  6.5 – 8.5 

solidi sospesi .  .  .  ≤  100 mg/l 

BOD5 .  .  .  .  .  ≤  250 mg/l 

COD . .  .  .  .  ≤  500 mg/l 

ammoniaca (NH4) .  .  .  ≤  20 mg/l 

azoto totale (N) .  .  .  ≤  50 mg/l 

tensioattivi .  .  .  .  ≤  10 mg/l 

fosforo (P) .  .  .  .  ≤  15 mg/l 

grassi animali e vegetali  .  .  ≤  30 mg/l 

BOD/COD . .  .  .  > 0.5 

Gli altri  inquinanti dovranno essere assenti,  inferiori o al massimo uguali 

ai l imiti  della tabella 3 dell’allegato 5 alla parte III del d.lgs. 3 aprile 2006 

n. 152. 

 


